
Revisione totale: il progetto è pronto!

Le direttive che il Consiglio federale ha
emanato lo scorso gennaio (vedi p.6 dell’e-
dizione 0/2004), i costi attualmente scoperti
dei pensionamenti anticipati e le misure di
consolidamento, inevitabili in vista dei pre-
visti esigui proventi degli interessi, avranno
conseguenze di ampia portata per gli assicu-
rati di PUBLICA. La sensibile riduzione
delle pensioni e gli aumenti molto progres-
sivi dei contributi non saranno certo fonte di
grandi entusiasmi presso gli interessati.

Cassa chiusa per i pensionati: una «condi-
tio sine qua non»
Secondo la Commissione della Cassa, è in-
dispensabile prevedere la costituzione di
una Cassa chiusa per i pensionati con garan-
zia delle prestazioni da parte della Confe-
derazione. Senza questa misura, si richiede-
rebbe agli assicurati attivi una solidarietà

eccessiva nei confronti dei beneficiari di
pensioni. Solo in questo modo la Cassa può
permettersi di far fronte ai costi complessivi
di 660 milioni di franchi provocati dalle dis-
posizioni transitorie, dai pensionamenti
anticipati, dai casi d’invalidità risalenti al
periodo della CPC e dal finanziamento del-
la diminuzione del tasso d’interesse tecnico
per le rendite AI esistenti.

Soluzione transitoria e pensione transitoria
Al fine di salvaguardare la fiducia nel siste-
ma, la Commissione della Cassa ritiene che
sia necessario fornire una garanzia dei dirit-
ti acquisiti pari al 95 per cento delle attuali
prestazioni all’età di 62 anni. Saranno coper-
ti da questa garanzia gli assicurati che al
momento del passaggio al primato dei con-
tributi avranno compiuto i 55 anni. Inoltre,
affinché anche gli impiegati con un basso

reddito possano optare per il pensiona-
mento anticipato volontario prima dei 65
anni, occorre assolutamente prevedere una
pensione transitoria finanziata in modo
paritetico per compensare la rendita AVS
non ancora erogata.

Differimento: durata dell’assicurazione
È inoppugnabile che i pensionamenti antici-
pati volontari attuali sono finanziati in modo
insufficiente. Ne consegue che ogni anno
mancano dai 60 ai 70 milioni di franchi circa.
Indipendentemente dal cambiamento di pri-
mato sono pertanto necessarie misure di
consolidamento. Per questo – contrariamen-
te alla posizione difesa dai partner sociali –
l’età di inizio dell’assicurazione dovrebbe
essere innalzata dai 22 ai 25 anni di età. L’età
ordinaria di pensionamento risulta pertanto
posticipata a 65 anni.

Sono occorse dure trattative per confe-
zionare il progetto nella sua forma attuale.
Il consolidamento finanziario a lungo ter-
mine di PUBLICA costituisce chiaramente
l’obiettivo principale della Commissione
della Cassa. Grazie a queste trattative è sta-
to possibile conseguire un risultato al limite
dell’accettabile per gli assicurati e per
PUBLICA. Per questo il progetto non può
più essere ulteriormente aggravato.

Presidenza della Commissione della Cassa
PUBLICA
Hanspeter Lienhart, presidente
Josef Durrer, vicepresidente

Gli elementi principali del progetto di revisione sono l’autonomia della Cassa in qualità di istituzione collettiva, il prima-
to dei contributi con obiettivi legati alle prestazioni, la pensione transitoria, la costituzione di una Cassa chiusa per i pen-
sionati e la regolamentazione per la generazione di transizione. Il progetto non può più essere ulteriormente aggravato. In
cambio della garanzia delle prestazioni da parte della Confederazione a favore dei beneficiari di pensioni, la Cassa deve
pagare 660 milioni di franchi e rinunciare alle garanzie attuali della Confederazione. Minori prestazioni, maggiori contri-
buti, ulteriori oneri per la Cassa: con la revisione totale della legge sulla CPC le conseguenze per gli assicurati e per la Cassa
sono al limite dell’accettabile.

PUBLICA
La vostra Cassa pensioni vi informa no 2/2005

25.05.05 Consultazione degli Uffici

12.08.05 Trattative con le associazioni del personale della Confederazione

07.09.05 Adozione del messaggio da parte del Consiglio federale

27./28.10.05 Trattazione nella Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio degli Stati

03./04.11.05 Trattazione nella Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio nazionale

Sessione invernale 05 Trattazione in seno al primo Consiglio

Sessione primaverile 06 Trattazione in seno al secondo Consiglio

Sessione estiva 06 Eventuale eliminazione delle divergenze

2006 – 2007 Progetto relativo alla migrazione tecnica verso il primato dei contributi

2007 – 2008 PUBLICA con il primato dei contributi

Revisione totale: calendario

Rapporto annuale 2004: 
Le cifre e informazioni più
importanti sono riassunte nelle

pp..22––66

Ipoteche: 
Il 01. 07. 2005 PUBLICA ha
ripreso gli affari ipotecari
dell’AFF pp..77

È utile sapere: Conseguenze
del prelievo anticipato e della
costituzione in pegno sulla
copertura previdenziale pp..88
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Rapporto annuale 2004: riassunto

PUBLICA passa in rassegna il primo anno
d’esercizio completo. Nel 2004 sono stati
affrontati con successo importanti progetti
quali la revisione della LPP, la revisione
urgente della legge sulla CPC, chiesta dal
datore di lavoro Confederazione, e i relativi
adeguamenti di ordinanze e Statuti. Nel con-
tempo, si è dato avvio al progetto di otti-
mizzazione PONTE, portato avanti assieme
all’Ufficio federale del personale. Questo
progetto si è concluso nel primo trimestre del
2005 e può essere considerato un successo.
Nel 2004, anno in cui era difficile stimare l’e-
voluzione dei tassi d’interesse, la strategia di
investimento adottata si è rivelata valida e ha
permesso di conseguire un importante rendi-
mento complessivo pari al 4.9 per cento.
Infine, in seno alla direzione hanno dovuto
essere rioccupate importanti posizioni.

Revisione LPP e legge sulla CPC
La prima revisione della LPP, entrata in vigo-
re il 1° gennaio 2005,ha reso necessarie modi-
fiche delle ordinanze e degli Statuti di
PUBLICA.In vista della revisione totale del-
la legge sulla CPC esse sono state limitate allo
stretto necessario. Le novità più incisive, in-
trodotte a seguito della revisione urgente del-
la legge sulla CPC, vertevano sugli aspetti
politico-finanziari del datore di lavoro Con-
federazione. La modifica più importante è
stata la soppressione della garanzia della
compensazione della metà del rincaro sulle
pensioni. Queste revisioni erano però solo
l’inizio del progetto strategico «Revisione
totale della legge sulla CPC».

Progetto PONTE
Il progetto PONTE si è occupato in primo
luogo dei problemi di coordinazione nel set-
tore delle interfacce dei Servizi del personale
dei datori di lavoro (Amministrazione gene-
rale della Confederazione) e della gestione
dei destinatari PUBLICA. Si è trattato di
migliorare i programmi per gli utenti, di otti-
mizzare i processi aziendali in entrambe le
organizzazioni e di rivalutare la comunicazio-
ne. Nonostante una difficile situazione inizia-
le, il progetto si è concluso positivamente e ha
palesato una grande disponibilità dei colla-
boratori coinvolti a volersi occupare del bene
degli assicurati. Ciò non garantisce tuttavia
che in futuro tutti i processi funzioneranno in
modo ineccepibile, ma le situazioni in cui si

verificano errori o inefficienze saranno certa-
mente affrontate con professionalità e tenen-
do maggiormente conto delle esigenze dei
clienti.

RPC 26
I nuovi principi di presentazione dei conti
secondo RPC 26,ancorati nella legge nel qua-
dro della prima revisione della LPP, sono sta-
ti applicati per la prima volta alla chiusura
2004. I principali obiettivi del legislatore era-
no la maggiore trasparenza e la pubblicazio-
ne della situazione finanziaria effettiva. Ne
consegue che, indipendentemente dal risulta-
to del conto, bisogna procedere ai necessari
accantonamenti. Questa evoluzione, essen-
zialmente positiva, ha però un prezzo, ovvero
l’assenza di possibilità di livellamento e la
conseguente instabilità. L’applicazione dei
nuovi principi ha comportato inevitabilmen-
te modifiche nell’articolazione del bilancio. Il
risultato relativamente positivo degli investi-
menti ha però permesso di finanziare intera-
mente l’aumento dei necessari accantona-
menti attraverso il conto d’esercizio corrente.
Rispetto all’anno precedente la solvibilità di
PUBLICA può pertanto essere classificata a
un livello più elevato. Il grado di copertura
secondo l’OPP 2 è lievemente aumentato,
passando dal 104.3 al 104.5 per cento.

Investimenti
Nel settore degli investimenti, all’inizio del-
l’anno si profilavano periodi di turbolenze.
La grande incognita era l’evoluzione dei tassi
d’interesse. PUBLICA ha investito i propri
valori patrimoniali principalmente in obbli-
gazioni. In tempi borsistici turbolenti le
obbligazioni sono considerate più sicure, ma
in una situazione in cui i tassi d’interesse ten-
dono ad aumentare esse sono esposte a un
forte rischio di perdite. Contrariamente alle
aspettative della maggior parte degli esperti,
nel 2004 i tassi d’interesse sono ulteriormen-
te diminuiti.PUBLICA ha potuto approfitta-
re di questa evoluzione, realizzando plusva-
lenze sui titoli. Inoltre, il gruppo incaricato
degli investimenti di PUBLICA è riuscito a
conseguire un ulteriore reddito grazie a deci-
sioni tatticamente ben dosate; particolar-
mente positivo è il fatto che non si è trattato
di un semplice colpo di fortuna, bensì di una
performance, moderata ma costante, al di
sopra della media.D’altra parte, il portafoglio

immobiliare è stato ampliato secondo la stra-
tegia e portato a quasi 1.3 miliardi di franchi.
Questa strategia di ampliamento verrà por-
tata avanti. Complessivamente è stata regi-
strata una performance annua del 4.9 per
cento e nel settore dei titoli una ragguarde-
vole performance dello 0.70 per cento al di
sopra della media.

Oltre alla direzione, anche la Commissione
della Cassa e i suoi comitati sono stati forte-
mente sollecitati. La Commissione si è riuni-
ta sette volte, fra l’altro per fissare gli obietti-
vi della Cassa e la strategia, per approvare il
consuntivo e il preventivo, per decidere gli
investimenti immobiliari, la revisione parzia-
le del regolamento di investimento e un’ana-
lisi strutturale nel settore degli investimenti.
Essa ha inoltre partecipato alla procedura
legislativa delle citate revisioni, svoltasi in
tempi estremamente ridotti.

Il bilancio del primo esercizio intero di
PUBLICA è positivo. I ringraziamenti sono
rivolti alla Commissione della Cassa,ai mem-
bri della direzione e a tutto il personale, ma
anche ai partner all’interno e all’esterno
dell’Amministrazione federale. Certo è che
con il passaggio dal primato delle prestazioni
al primato dei contributi,chiesto dai politici,e
la necessità di consolidare la Cassa, i collabo-
ratori coinvolti saranno ulteriormente chia-
mati a sopportare notevoli moli di lavoro.

Hanspeter Lienhart
Presidente della Commissione della Cassa
PUBLICA
Werner Hertzog
Direttore di PUBLICA

CCoommppeennddiioo  ddeellll’’eesseerrcciizziioo
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Somma di bilancio in CHF 30’877’703’744

Rendimento degli attivi immobilizzati 4.9 %

Contributi regolamentari in CHF 790’128’566

Capitale di copertura in CHF 28’160’346’088

Grado di copertura secondo l'art. 44 OPP 2 104.5 %

IInnddiiccaattoorrii  aall  3311  ddiicceemmbbrree  22000044 Numero persone assicurate attive (rapporti
di assicurazione)
Poiché PUBLICA offre due piani assicura-
tivi (piano di base e piano complementare),
bisogna distinguere il numero delle persone
fisiche dal numero dei rapporti di assicura-
zione. Per persona fisica sono possibili più
rapporti di assicurazione. Negli assicurati
attivi sono incluse le persone assicurate sol-
tanto contro i rischi.
Il grosso incremento dei rapporti di assicura-
zione nel piano complementare è dovuto
all'assicurazione dei premi unici avvenuta
per la prima volta nel 2004. Complessiva-
mente, nel piano di base si registra una dimi-
nuzione del numero di rapporti di assicura-
zione causata dalla soppressione di posti di
lavoro nell’Amministrazione federale.

Numero pensioni
Rispetto all’anno precedente, il numero del-
le pensioni di invalidità è fortemente dimi-
nuito a seguito della correzione del sistema di
codificazione delle pensioni. Con il raggiun-
gimento dell’età ordinaria di pensionamen-
to, il diritto a una pensione di invalidità deca-
de a favore di una pensione di vecchiaia. Nel
caso di singoli beneficiari di pensioni, la nuo-
va codificazione non è stata effettuata tem-
pestivamente in occasione della migrazione
bensì successivamente,nel 2004.Questo spo-
stamento da pensioni di invalidità a pensioni
di vecchiaia spiega in parte anche l’aumento
relativamente marcato del numero di pensio-
ni di vecchiaia (1’351 al netto) rispetto all’an-
no precedente.Un’altra causa è costituita dai
pensionamenti anticipati in prevalenza in
seno al Dipartimento federale della difesa,
della protezione della popolazione e dello
sport (DDPS).

Numero beneficiari di pensioni
Fino al 31. 05. 2003 tutti i beneficiari di pen-
sioni erano considerati «beneficiari di pen-
sioni della Confederazione». La suddivisione
tra Confederazione, PF e organizzazioni affi-
liate avvenuta in un secondo tempo è la
ragione per cui l’aumento dei beneficiari di
pensioni nel settore dei PF risulta superiore
alla media.
Al momento della fondazione della propria
cassa pensioni, Swisscom, SRG SSR idée
suisse e RUAG hanno lasciato i beneficiari di
pensioni presso la vecchia Cassa pensioni del-
la Confederazione CPC. Tali effettivi, regi-
strati separatamente, sono stati trasferiti a
PUBLICA con effetto al 01. 06. 2003. Questo
trasferimento è uno dei motivi per cui la quo-
ta di beneficiari di pensioni è proporzional-
mente elevata all’interno della Cassa.

Numero persone assicurate attive (rapporti di assicurazione)
31.12.2004  31.12.2003

Piano di base

Uomini 30’988 31’939

Donne 12’966 13’288

Totale 43’954 45’227

Piano complementare

Uomini 19’330 13’783

Donne 6’808 5’130

Totale 26’138 18’913

31.12.2004  31.12.2003

Pensioni di vecchiaia 28’913 27’562

Pensioni per i figli 546 460

Pensioni di invalidità 2’669 3’354

Pensioni per figli di invalido 533 595

Pensioni di vedovanza e pensioni per partner 10’781 10’675

Pensioni per orfani 501 536

Pensioni transitorie di vecchiaia 5’627 5’369

Pensioni complementari AI 883 1’061

Totale 50’453 49’612

31.12.2004  31.12.2003

Amministrazione federale 36’992 38’318

Settore dei PF 13’675 13’892

Organizzazioni affiliate (62) 2’805 2’962

Total 53’472 55’172

Numero persone attive assicurate (persone fisiche)

Numero pensioni

31.12.2004  31.12.2003

Amministrazione federale 27’107 26’868

Settore dei PF 1’093 343

Organizzazioni affiliate 2’494 2’386

RUAG 

diritto alla pensione prima del 01. 07. 2001 3’465 3’604

SRG SSR idée suisse

diritto alla pensione prima del 01.01.2003 1’342 1’368

Swisscom

diritto alla pensione prima del 01.01.1999 8’442 8’613

Total 43’943 43’182

Numero beneficiari di pensioni

01.01.04 – 31.12.2004  01.06.2003 – 31.12.2003

Pensioni di vecchiaia 1764 505

Pensioni di invalidità 92 77

Rendite di superstiti (decesso con diritto alla rendita) 615 288

Numero nuove pensioni
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Attivi in CHF 31.12. 2004 in CHF 31.12. 2003

Investimenti patrimoniali 30’801’110’782 29’321’218’433

Azioni 7’039’933’061 7’905’175’305

Mezzi liquidi 1’029’831’673 243’730’045

Crediti Confederazione 7’578’767’302 10’262’423’038

Crediti diversi 137’650’468 94’960’331

Ipoteche 1’828’148’955 1’881’274’593

Immobili 1’276’510’643 1’001’979’202

Obbligazioni 11’910’268’680 7’931’675’919

Patrimonio aziendale 21’082’647 10’274’260

Determinazione dei ratei e dei risconti attivi 55’510’315 23’620’389

Totale attivi 30’877’703’744 29’355’113’082

Passivi in CHF 31.12. 2004  in CHF 31.12. 2003

Impegni 66’230’487 66’636’427

Prestazioni di libero passaggio e pensioni 24’394’905 26’813’626

Altri impegni 20’752’935 19’548’165

Impegni aziendali 21’082’647 20’274’636

Determinazione dei ratei e dei risconti passivi 7’056’604 10’521’440

Riserva dei contributi del datore di lavoro 29’174’047 28’571’486

Capitali di previdenza e accantonamenti tecnici 29’449’826’162 28’101’526’416

Capitale di previdenza per persone assicurate attive 10’315’174’781 9’960’021’258

Capitale di previdenza per beneficiari di pensioni 17’845’171’308 17’339’427’726

Accantonamenti tecnici 1’289’480’073 802’077’432

Riserva di fluttuazione dei corsi 1’325’416’444 1’147’857’313

Eccedenza dei redditi / degli oneri 0 0

Totale passivi 30’877’703’744 29’355’113’082

Con la modifica del 01. 04. 2004 dell’ordinanza
sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i
superstiti e l’invalidità (OPP 2), operata nel quadro
della prima revisione della LPP, gli istituti di previ-
denza sono tenuti ad applicare le raccomandazio-
ni contabili Swiss GAAP RPC 26 (Generally
Accepted Accounting Principles delle Raccoman-
dazioni concernenti la presentazione dei conti) a

SSwwiissss  GGAAAAPP  RRPPCC  2266

BBiillaanncciioo  aall  3311  ddiicceemmbbrree  22000044

partire dall’anno contabile 2005. L’applicazione di
questo insieme di norme circoscritte dovrebbe servi-
re a soddisfare le esigenze della trasparenza (di cui
al nuovo art. 65a LPP) e della conseguente possibili-
tà di raffronto tra le chiusure dei conti dei diversi isti-
tuti di previdenza. Il conto annuale deve presentare
un quadro che corrisponde alla situazione patrimo-
niale, finanziaria e dei redditi effettiva (true & fair
view).

Secondo le raccomandazioni Swiss GAAP RPC 26 la
chiusura dei conti per un istituto di previdenza com-
prende il bilancio, il conto d’esercizio e l'allegato con
le cifre dell’anno precedente. L’articolazione del
bilancio e del conto d’esercizio è vincolante e preve-
de poste principali e sottorubriche che devono esse-
re applicate ai rispettivi contenuti. È possibile modi-
ficare la denominazione delle poste del bilancio o
aggiungervene altre solo quando, con quelle a dispo-
sizione, una fattispecie verrebbe presentata in modo
insufficiente o ingannevole. Nel caso di PUBLICA si è
fatto uso di questa possibilità.

Gli adeguamenti della struttura del bilancio alle esi-
genze formali di Swiss GAAP RPC 26 hanno avuto
come conseguenza che singole voci passive sono ora
allibrate fra gli attivi. Il confronto fra la presente som-

ma di bilancio e quella pubblicata nel rapporto del-
l’anno precedente evidenzia una divergenza.

Il conto d’esercizio è ora articolato in categorie e
non è più presentato in un unico blocco. Dapprima
viene esposto il risultato dell’attività assicurativa,
poi quello degli investimenti patrimoniali. La costi-
tuzione o lo scioglimento eventuale di riserve di
fluttuazione dei corsi figurano nella terza categoria.
Il risultato finale è costituito dall’eccedenza dei
redditi o degli oneri.

Anche la valutazione delle poste del bilancio è pre-
scritta in modo vincolante. Essa deve essere effet-
tuata ogni volta il giorno di chiusura del bilancio.
Per gli attivi vengono presi i rispettivi valori attuali
di quel momento (di regola i valori di mercato) sen-
za ricorrere alle possibilità di livellamento. Le obbli-
gazioni e le azioni devono essere messe a bilancio
al valore di corso.

Con la chiusura dei conti al 31 dicembre 2004
PUBLICA soddisfa sia i requisiti formali sia i re-
quisiti materiali delle disposizioni di Swiss GAAP
RPC 26.
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Perito in materia di previdenza professio-
nale
La Hewitt Associates SA di Neuchâtel è il
perito riconosciuto in materia di previdenza
professionale di PUBLICA. La ditta verifica
periodicamente se la Cassa pensioni garanti-
sce in ogni momento di poter adempiere ai
propri obblighi e se le disposizioni attuariali
della Cassa sono conformi a quelle legali.

Ufficio di controllo
La legge federale sulla previdenza professio-
nale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità
(LPP) prescrive un ufficio di controllo in-
dipendente che verifichi annualmente la
gestione, la contabilità e gli investimenti
patrimoniali.La Commissione della Cassa ha
designato la ditta Ernst & Young SA di
Zurigo quale ufficio di controllo.

Autorità di vigilanza
PUBLICA sottostà alla vigilanza dell’Ufficio
federale delle assicurazioni sociali (UFAS),il
quale verifica tra l’altro se le disposizioni giu-
ridiche della Cassa pensioni sono conformi a
quelle legali.

Investment Controlling
L’investment controller di PUBLICA è
PPCmetrics di Zurigo.

Global Custodian
Il global custodian di PUBLICA è Credit
Suisse Asset Management di Zurigo.

CCoonnttoo  dd’’eesseerrcciizziioo

EEssppeerrttii,,  uuffffiicciioo  
ddii  ccoonnttrroolllloo,,  
ccoonnssuulleennttii,,  aauuttoorriittàà
ddii  vviiggiillaannzzaa

in CHF 01.01.–31.12.2004 in CHF 01.06.– 31.12.2003 

Contributi e conferimenti ordinari e altri 1’098’731’020 417’069’638

Contributi lavoratori 293’944’377 165’062’564

Contributi datore di lavoro 294’846’087 164’318’006

Arretrati lavoratori 65’844’971 15’270’966

Arretrati datore di lavoro 135’493’131 1’127’992

Conferimenti unici e somme di riscatto 308’602’454 71’290’110

Prestazioni di entrata 507’292’524 137’163’773

Conferimenti di libero passaggio 505’475’662 136’258’773

Versamento prelievi anticipati PPA / divorzio 1’816’862 905’000

Afflusso da contributi e prestazioni di entrata 1’606’023’544 554’233’411

Prestazioni regolamentari – 1’714’125’789 – 938’227’875

Pensioni di vecchiaia – 1’172’377’685 – 651’613’516

Pensioni per il coniuge superstite e il convivente 
superstite – 278’017’849 – 155’400’701

Pensioni di invalidità – 78’311’564 – 48’685’405

Altre prestazioni regolamentari – 114’376’316 – 61’592’757

Prestazioni in capitale in caso di pensionamento – 69’709’713 – 20’735’711

Prestazioni in capitale in caso di decesso e invalidità – 1’332’662 – 199’785

Prestazioni di uscita – 320’975’055 – 135’910’092

Prestazioni di libero passaggio in caso di uscita – 251’899’637 – 107’362’727

Prelievi anticipati PPA / divorzio – 69’075’418 – 28’547’365

Deflusso per prestazioni e prelievi anticipati – 2’035’100’844 – 1’074’137’967

Scioglimento / costituzione di capitali di previdenza,
accantonamenti tecnici e riserva dei contributi – 777’144’506 – 345’853’329

Costituzione di capitale di previdenza persone 
assicurate attive – 320’519’035 – 180’063’410

Scioglimento di capitale di previdenza beneficiari 
di pensioni 30’964’059 122’661’748

Costituzione di accantonamenti tecnici – 474’893’625 – 279’774’172

Rimunerazione del capitale a risparmio – 7’697’144 – 4’469’210

Rimunerazione del capitale a risparmio speciale – 4’998’761 – 4’208’285

Onere assicurativo – 12’880’674 – 5’300’000

Contributi al fondo di garanzia – 12’880’674 – 5’300’000

Risultato netto della parte assicurativa – 1’219’102’480 – 871’057’885

Risultato netto degli investimenti patrimoniali 1’404’752’525 1’619’250’611

Reddito netto di investimenti in azioni 633’739’598 1’267’017’564

Reddito netto di mezzi liquidi – 160’609’544 – 59’815’347

Reddito netto di crediti della Confederazione 347’799’498 259’347’753

Reddito netto di crediti diversi 8’309’014 4’360’110

Reddito netto di ipoteche 51’213’654 33’149’916

Provento netto di immobili 41’591’766 27’589’526

Reddito netto di obbligazioni 499’184’814 97’637’359

Onere amministrativo sugli investimenti patrimoniali – 16’476’275 – 10’036’270

Altri redditi 1’391’542 144’034

Altri oneri – 9’482’456 – 36’760

Onere amministrativo aziendale 0 0

Totale oneri aziendali – 25’059’948 – 11’968’471

Totale redditi aziendali 28’268’463 16’199’932

Eccedenza dei redditi aziendali – 3’208’515 – 4’231’461

Eccedenza dei proventi prima della costituzione di riserve 
di fluttuazione 177’559’131 748’300’000

Costituzione di riserve di fluttuazione – 177’559’131 – 748’300’000

Eccedenza dei redditi / degli oneri 0 0
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Basi tecniche e accantonamenti tecnici
Gli impegni della Cassa pensioni sono stati
calcolati secondo i principi e le direttive del
1° gennaio 2001 della Camera svizzera degli
esperti di casse pensioni e dell’associazione
svizzera degli attuari (Schweizerische Verei-
nigung für Versicherungsmathematiker)
emessi all’attenzione degli esperti in materia
di previdenza professionale. I calcoli si fon-
dano sulle basi tecniche della CFA 2000 4 %.
Gli accantonamenti e le riserve iscritti nel
bilancio si basano sul Regolamento con-
cernente gli accantonamenti e le riserve 
di PUBLICA elaborato dalla Commissione
della Cassa con l’assistenza del perito in
materia di previdenza professionale (Hewitt
Associates SA), dell’investment controller
(PPCmetrics) e dell’ufficio di controllo
esterno (Ernst & Young SA). Anche se il
Regolamento, approvato dal Consiglio fe-
derale il 22 giugno 2005, non era in vigore al
giorno di riferimento per il bilancio, le sue
disposizioni sono tuttavia già state applicate,
in vista di un’applicazione costante già nel
quadro della chiusura dei conti 2004.

Obiettivi e calcolo delle riserve di fluttua-
zione
La riserva di fluttuazione comprende due
riserve: la riserva del tasso d’interesse
tecnico e la riserva di fluttuazione dei corsi,
come finora.
La costituzione rispettivamente lo sciogli-
mento della riserva per il tasso d’interesse
tecnico e della riserva di fluttuazione dei corsi
avvengono sempre in modo sincronico, in
quanto entrambe le riserve registrano in ogni
momento lo stesso livello percentuale di rag-
giungimento in riferimento all’obiettivo.

in CHF 31.12.2004 in CHF 31.12.2003 

Accantonamenti per longevità 558’778’773 406’076’132

Accantonamenti per sinistri in sospeso PUBLICA 212’600’000 0

Accantonamenti per decesso e invalidità 132’900’000 45’700’000

Accantonamenti per perdite su pensionamenti anticipati 200’400’000 200’400’000

Accantonamenti per il capitale di copertura delle donne 

affiliate con garanzia dei diritti (organizzazioni affiliate) 5’100’000 0

Accantonamenti per effettivi chiusi di pensionati 121’600’000 121’600’000

Accantonamenti per il capitale di copertura 

per pensioni AI della CPC 29’800’000 0

Accantonamenti per casi di rigore 28’301’300 28’301’300

Totale degli accantonamenti tecnici 1’289’480’073 802’077’432

in CHF 2004 in CHF 2003 

Riserva tasso d’interesse tecnico al 01.01 0 0

Riserva di fluttuazione dei corsi al 01.01 748’300’000 0

Rettifica del valore nominale delle 

obbligazioni al 01.01 399’557’313 478’658’084

Totale delle riserve di fluttuazione al 01.01 1’147’857’313 478’658’084

Variazione della riserva tasso d'interesse tecnico a 

carico del conto d'esercizio 177’559’131 0

Variazione della riserva di fluttuazione dei corsi a 

carico del conto d'esercizio 0 748’300’000

Variazione della rettifica del valore nominale delle 

obbligazioni a carico del conto d'esercizio 0 – 79’100’771

Variazione della riserva tasso d'interesse tecnico 

dovuta alla prima applicazione di RPC 26 363’137’538 0

Variazione della riserva di fluttuazione dei corsi 

dovuta alla prima applicazione di RPC 26 36’419’776 0

Variazione della rettifica del valore nominale delle 

obbligazioni dovuta alla prima applicazione di RPC 26 – 399’557’314 0

Riserva tasso d’interesse tecnico al 31.12 540’696’669 0

Riserva di fluttuazione dei corsi al 31.12 784’719’775 748’300’000

Rettifica del valore nominale delle obbligazioni al 31.12 0 399’557’313

Totale delle riserve di fluttuazione al 31.12 1’325’416’444 1’147’857’313

Obiettivo della riserva tasso d’interesse tecnico (importo) 3’059’300’000 0

Obiettivo della riserva di fluttuazione dei corsi (importo) 4’440’000’000 4’215’200’000

Totale degli obiettivi 7’499’300’000 4’215’200’000

Deficit della riserva tasso d’interesse tecnico – 2’518’603’331 0

Deficit della riserva di fluttuazione dei corsi – 3’655’280’225 – 3’067’342’687

BBaassii  tteeccnniicchhee  ee  aaccccaannttoonnaammeennttii  tteeccnniiccii

OObbiieettttiivvii  ee  ccaallccoolloo  ddeellllee  rriisseerrvvee  
ddii  fflluuttttuuaazziioonnee

Ordinazione del rapporto annuale 2004
Se siete interessati alla versione integrale del 
rapporto annuale 2004 di PUBLICA, avete a 
disposizione le seguenti possibilità:

documento in versione PDF da scaricare dal 
sito web http://www.publica.ch/publica/fr/
unternehmen/geschaeftsbericht/index.html

ordinazione per posta elettronica
all’indirizzo info.publica@publica.ch

ordinazione telefonica 
(n. 031 322 00 00)

ordinazione via fax 
(n. 031 322 47 01)
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Ipoteche di PUBLICA
La Confederazione deve risparmiare. Nel quadro del Piano di rinuncia a determinati compiti, è stato deciso che in futuro
la Confederazione non concederà  più mutui poiché tale compito non è di sua stretta competenza. Il 01.07.2005 PUBLICA
ha ripreso gli affari ipotecari dell’Amministrazione federale delle finanze.

Diversificazione attraverso le ipoteche
Nell’autunno del 2004, l’Amministrazione
federale delle finanze ha chiesto a
PUBLICA se fosse interessata a riprendere
a tutti gli effetti gli affari ipotecari, dato che
fino ad allora PUBLICA aveva messo a dis-
posizione solo i mezzi per finanziare le ipo-
teche. PUBLICA ha accettato volentieri
l’offerta. Per la Cassa le ipoteche costitui-
scono un’importante categoria di investi-
mento, poiché contribuiscono alla diversifi-
cazione e alla stabilizzazione del patrimonio
globale e quindi aiutano a ridurre i rischi.
Questa soluzione permette nel contempo di
offrire una valida alternativa agli attuali
clienti delle ipoteche e ai collaboratori della
Sezione mutui ipotecari dell’Amministra-
zione federale delle finanze, che sono colpiti
dal Piano di rinuncia a determinati compiti.

Collaborazione con un partner esterno
La decisione di fondo è stata presa rapida-
mente. Altrettanto rapidamente sono però
sorte le prime domande: come dovrà essere
concepito,confezionato e venduto in futuro il
prodotto «ipoteche PUBLICA»? Come
dovranno essere consigliati e gestiti i clienti?
Dopo un’accurata analisi si è giunti alla con-
clusione che le prestazioni attualmente offer-
te al personale federale nell’ambito ipoteca-
rio dovevano essere parzialmente ammoder-
nate.Infatti, l’offerta attuale si limita alle ipo-
teche a tasso variabile, mentre la situazione
odierna dei tassi d’interesse richiede soprat-
tutto ipoteche a tasso fisso. Inoltre, diversi
processi non adempiono più interamente gli
standard usuali di mercato. Si è rapidamente
visto che PUBLICA non avrebbe potuto por-
tare a compimento da sola la ripresa degli
affari ipotecari e si è quindi deciso di colla-
borare con un partner esterno. La suddetta
Sezione si presenterà però sul mercato
esclusivamente con il nome «ipoteche
PUBLICA». Dal 01. 07. 2005 i consulenti
dell’ex Sezione mutui ipotecari dell’Ammi-
nistrazione federale delle finanze offrono
nuovamente, con il nome di PUBLICA, i
propri servizi ai clienti.

Novità nell’offerta: ipoteche a tasso fisso
Nel frattempo si è ampliata l’offerta intro-
ducendo le ipoteche a tasso fisso. Queste

garantiscono per tutta la durata un tasso di
interesse fisso. Chi sceglie ora un’ipoteca a
tasso fisso può approfittare del più basso
tasso di interesse storicamente registrato.
Inoltre, sapendo in anticipo quali saranno gli
oneri dovuti agli interessi, è possibile pia-
nificare con sicurezza le proprie spese.
Tuttavia se il tasso di interesse dovesse dimi-
nuire ulteriormente dopo la conclusione del
contratto, i clienti non potranno approfittar-
ne. Durante il periodo convenuto, le ipote-
che a tasso fisso possono essere disdette di
regola solo con il pagamento di un indenniz-
zo per scadenza anticipata. PUBLICA con-
tinua a offrire la classica ipoteca a tasso
variabile. L’ipoteca a tasso variabile non ha
una durata fissa e può essere disdetta con un
preavviso di tre mesi.

Soppressione dell’agevolazione
Malgrado sia stata soppressa l’agevolazione
concessa dal datore di lavoro Confe-
derazione, PUBLICA è convinta di disporre
di un’offerta interessante con una gamma
ampliata di prodotti e tassi di interesse
attrattivi. PUBLICA stessa non può offrire
una riduzione dei tassi di interesse, poiché le
disposizioni legali la obbligano a effettuare
gli investimenti alle condizioni usuali di
mercato. Naturalmente PUBLICA non può
nemmeno favorire una persona assicurata
che ha stipulato un’ipoteca presso la Cassa
rispetto a un’altra senza ipoteca.

Informazione ai clienti
Il 16.06.2005 tutti i clienti sono stati informa-
ti per scritto riguardo alle modifiche.
Dopodiché si è dato avvio alla fase operativa.
L’obiettivo è contattare il più rapidamente
possibile tutti i mutuatari e chiarire se desi-
derano una nuova ipoteca a tasso fisso oppu-
re mantenere quella variabile e stabilire le
relative condizioni caso per caso.La reazione
dei clienti all’offerta di PUBLCA è molto
positiva. Nei dieci giorni seguenti l’invio, già
un quarto di tutti i mutuatari aveva rispedito
la cedola di risposta. Il Gruppo «ipoteche
PUBLICA» non ha potuto rispondere imme-
diatamente a tutte le richieste e anche l’ac-
cesso alla hotline, allestita a tale scopo, non è
stato sempre facile nelle ore di punta.Gli inte-
ressati hanno dovuto dar prova di pazienza.

Obiettivo strategico: 7.5 % di ipoteche
La ripartizione strategica degli attivi immo-
bilizzati di PUBLICA prevede una quota
del 7.5 per cento di ipoteche. La quota attua-
le corrisponde al 6 per cento circa. Dopo
aver smaltito la prima ondata di richieste,
PUBLICA intende sviluppare a medio ter-
mine il portafoglio delle ipoteche e raggiun-
gere almeno la quota prevista nella strategia
d’investimento.

Susanne Haury von Siebenthal
Responsabile Asset Management PUBLICA

UUlltteerriioorrii  
iinnffoorrmmaazziioonnii::

Informazioni su prodotti e tassi di interesse
nonché persone di contatto 
http://www.publica.ch/publica/de/hypotheken/
index.html

Indirizzo:
Ipoteche PUBLICA
Monbijoustrasse 91
3003 Berna

email: hypotheken@publica.ch

Hotline (consulenza): 0848 322 000

Informazioni sui tassi di interesse (gratuito) 
0800 322 000
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È utile sapere
Dal 01.01.1995 la promozione della proprie-
tà d’abitazioni con i fondi del 2° pilastro è
ancorata a livello di legge. Per finanziare la
proprietà d’abitazioni, è possibile chiedere
un prelievo anticipato o costituire in pegno
l’avere di vecchiaia (art.30a segg.LPP).

Prelievo anticipato
Il prelievo anticipato comporta una riduzio-
ne delle prestazioni. Potete calcolare l’am-
montare della riduzione con l’ausilio di un
programma di simulazione (cfr. www.publi-
ca.ch -> français -> rubrica praincipale 02
Produits + Services).

Costituzione in pegno
La costituzione in pegno dell’avere di vec-
chiaia non ha alcuna ripercussione sulle pre-
stazioni di PUBLICA, fintanto che il pegno

CCoonnsseegguueennzzee  ddeell  pprreelliieevvoo  aannttiicciippaattoo  ee  ddeellllaa  ccoossttiittuuzziioonnee  iinn
ppeeggnnoo  ssuullllaa  ccooppeerrttuurraa  pprreevviiddeennzziiaallee

Pensionati
Il nostro settore Pensionati risponde volentieri alle vostre

domande. Siamo raggiungibili al numero di telefono 031

322 30 00.

Assicurati attivi
Se avete domande, rivolgetevi al Servizio del personale

del vostro datore di lavoro; se lo desiderate potete anche

contattare direttamente il vostro consulente di PUBLICA.

L’elenco telefonico degli assistenti alla clientela di

PUBLICA è consultabile nel sito

http://www.publica.ch/publica/fr/produkte/

kontaktadressen/index.html 
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CCoollooffoonnee CCoonnttaattttoo

non debba essere realizzato. In caso contra-
rio,le conseguenze sono le stesse del prelievo
anticipato.

Colmare le lacune previdenziali
Al fine di evitare la riduzione delle prestazio-
ni per i rischi di decesso e invalidità in conse-
guenza del prelievo anticipato, PUBLICA
richiama l’attenzione degli assicurati sulla
possibilità di concludere un’assicurazione
complementare.Prima del prelievo anticipa-
to, si raccomanda pertanto agli assicurati di
farsi confermare da un’assicurazione di loro
scelta che le condizioni per la copertura di
eventuali rischi di decesso e/o di incapacità al
guadagno in seguito a malattia sono, nel loro
caso,adempite.
Prima del prelievo anticipato si raccomanda
di allestire per tempo un budget dettagliato e

a lungo termine, che indichi se le prestazioni
rimanenti della Cassa pensioni siano suffi-
cienti, in ogni caso di previdenza,a sopporta-
re i costi derivanti dall’acquisto della pro-
prietà.La consulenza di un organismo di pre-
videnza privato non è molto onerosa e può
costituire un’importante base per decisioni
future.

Rimborso autorizzato
Il rimborso è autorizzato fino a tre anni prima
della nascita del diritto alle prestazioni di vec-
chiaia, fino al verificarsi di un caso di previ-
denza o fino al pagamento in contanti della
prestazione di libero passaggio. L’importo
minimo del rimborso ammonta a 20’000 fran-
chi (esclusi il conto speciale di risparmio e le
quote di partecipazione alle cooperative di
costruzione).

UUlltteerriioorrii  
iinnffoorrmmaazziioonnii  

Promemoria 005 «Promozione della 
proprietà d’abitazioni»
http://www.publica.ch/imperia/md/content/
publica/505.pdf 

Modulo «Domanda di prelievo anticipato/
costituzione in pegno», in cui trovate anche
una lista esaustiva dei documenti da allegare
http://www.publica.ch/imperia/md/content/
publica/500.pdf 


